
MUNICIPIO DI PALERN,TO
VIII CIRCOSCRZIONE

Verbale della seduta ordinaria del giorno 05/0912017

Lanno duemiladiciassette il giorno cinque del mese di settembre, giusta convocazione del
Presidente MaÌco Frasca PolaÌa (prot. n.979152/02 16 del 31108/2017 ), si è riuniro in sedura
or.linaÌia nell'aula consìliare "Liberc Grassi" deÌÌa VtrI Cicoscrizìone, sita in via E. Fileti n. 19, il
Consiglio Circoscrìzionale per procedere alla trattazione degli argomentì iscritti al1'O.d.G.
AIie ore 11.05, il Presidente, assistito dal Segretario dott.ssa Conforti, dispone l appello al

lemine deÌ quale, dsulta presente solo lo slesso: constatata la non sussistenza del numero legale,
dichiara i1 rinvio de11a seduta di un'ora.
Alle ore 12.16, il Presidente, assistito dal Segretario dott.ssa Conforti, dispone l appello al
termjne del quale, oltre lo stesso, risùltano presenti i seguentì n.6 Consiglieri: Amore, Di \apoli,
Governale, Palumbo, Romano e Schembri (presenti n. 7); constatata la sussistenza del numero
legale dichiara ape a la seduta.
Alle ore 12.18 entra in aula il Consigìiere Gallè e alle ore 12.20 entra il Consigliere Longo
(presenti n. 9).
Il Presidente apre i lavorì d'aula con gli adempimcnti di cui al punto n. I alÌ O.d.G. avente ad
aggetfa "Comuniutaioni del Presítlente"; gtindi dà lettura deÌle seguenti note pervenutcl

- da Ultìcio Stampa Comune di Palermo avente ad oggetto "Confemdta all'unanimità
Leolucu Orlarulo Presiclente ATf':
da Ul'flcio Stampa Comune di Palermo avente ad oggetto 'Applordta Regaldmentu per lLt

definizione dgerolatd del coùtenaioso. Riguurda t:así per 6A miL di euro":
da Utlìcio Stampa Comune di Palermo avente ad oggetto "AgevolaT.ioni per il tasporto
extraurbano ínJi|ore di soggetti disctbili per l'ttnno 20182019";
da Uflicio Stampa Comune cli Palermo avente ad oggetto "Manitestataione tl'inleresse
linalia..atî alkr realízzazione di progeni .ulturali per Ld NuL.)ri?aaaione.LellLt Sol.
Cinematog rd.fi..tl Víttorío De Seto".

- da Ufîicio Stampa Comune di Palermo avente ad oggetto "Adesíone conferenaa perndnente
Terao Settore",

- da Ufficio Stampa Comune di Palermo avente ad oggetto "Reperit ento di Jàmiglía di
ctppoggio o Jamíglía alfidatarid per miflori strdnierí nan accompagndti"
da Uîficio Stampa Comune di Palemo avente ad oggetto "ZL proroga preeserciaío",

- da Lrfficio Stampa Comune di Palermo avente ad oggetto'lllrora e diritti. Dal T Ltl l0 " EJJ.
píìt" a Palenro htvito conJbrenza strLmpa il6 dlle ore 12 Pala<zo delld Aqtile":

qLLindi informa i Consiglieri che Ìe suddette note sono disponibili, per un'eventuale consultazione,
presso gli Uffici della Ciicoscrizione e comunìca di essere in aftesa del dr. La Rocca, Dirigente del
Servizio Bilancio e Bilancìo Consolidato che, come previsro dal punto n.6 aÌl'O.d.G., parreciperà ai
lavo.i della seduta odiema a1 fine di un confÌonto sull'argomento di cui al punro n.3: infine chicde
se vi sono comunicazioni da paÌte dei Consiglieri-
Il Consigliere Di Napoli. chiesta e ottenuta la parola. si congtatula con i neoeletti Presidenti delle
Commissioni Consiliari PeÍnanenti, Consiglieri Gallè e Palumbo, augurando loro buon lavoro.
Il Consigliere Longo, chiesta e ottenuta la paÌola, si associa con quanto espresso dal Consigliere
Di Napoli e, in occasione della.iconenza della Festa di Santa Rosalia dello scorso,l settembre, fa



presente che I'area che incÌude il sentiero del pellegrinaggio sul Monte pellegrino e il santuario
dedicato alla Santa richìederebbe intenenti di riqualificazione; infìne ta un plauso alle Forze
dell'ordìne per il recente blitz anti-prostituzione e per il ripristino del decoro urbuo mes:i in arro in
dì\'e$e strade quali piazza XIII Vittime, via F. Crispi. via C. Onorato e via F. Guardione. da temDo
oggetto di lamentele relative all'ordine plìbblico da parte dei resi.lenti; inolr.e propone di cleliberrre
un ordine del giomo suil'argonento.
rl Presidente. verificato che non vi sono ulteriori richieste d'inrervento. dichiara chiusa la
truttazione del punto n. 1.

Iì Consiglio, su proposta del Presidente, nomina scrutatori i Consiglieri Governal€, Romano e
Amore,
AIle ore 12,20, giunge in aula il dott. La Rocca; pefianto il presidente, daro i1 benvenuto all,osDite.
propone il prelievo del punto n. 6 alÌ'O.d.G. avenre ad oggetto "lncontro cort il DirLgenri de!
Sen-ízio Bilancio e Bilctncio Consctliddto in oftline dlla richíest(L Lli parere tlí cuí ctl pinto n. 3
all'O.d.G."; vedficato che non vi sono inteNenti né favorevoli né contrari alla richiesta. Done la
stessa in votazione per alzata di mano:
L'espressione del voto ha il sesuente esiro:
presenti
votanti
astenuti

n.9
n.9
nessuno

favorevoli n.9
contrari neSsuno
Il prelievo è appfovato all unanjmità dei presenri.
Il Presidente. nel ribadire l imponanza dell'incont.o finiìljzzato aÌÌ.espressjone di un parere
consapevole che possa ot'îrjre spunti e suggerimenti al Consigljo ComunaÌe, cede la parola al dotr.
La Rocca
Il dott. La Rocca premette che con la nuova normativa, in pafìcolare con il D. Lgs. n. 1lg, i
bilanci degli EE.LL. hanno acquisito un gmdo di trasparenza tale da potere eliùinare ogni sq.ilìbrio
tra entrate previste ed enùate riscosse; inoltre 1'Amminish-azjone sta attuando djveasi Drovveciimentj
volti sia all'individuazione delle evasioni flscali sia per consentire agevolmente rl prgamenro tì,t
paÍe dei ciÍadini morosi al fine di isolvere il problema della mancanza di fòndi litluicli che
compoì'ta spese d'ìnteressi bancarì; fa prcsente inoltre che al momento vi sono somnìe bloccate in
quanto non è stato aùcora approvato il rendiconto; consìglia, per averc un quadro chìaro della
situazione. di consLìltare l'allegato D, lùcluso nel suppofo mìrlrimediale ìnviato alla cir.coscrizione.
che contiene un prosperto di facile lettura e i dati speciîici; spiega che Ìe risorse sono suddivise
secondo le destinazioni e le missioni, artlcolate e suddivìse, a ÌoÌ.o voÌra, in diveisi progranrmi;
infine precìsa che. a differenza degli anni precedenti, non vi sono sommc aggiuntivc proienìenri
daÌla Regione e che cì si avvale dei finanziamenti europeì o di altrì enri_
Il Presidente ringrazia 1'ospite per le delLtcirlazìonr e clìchicra apèr'tt la chscussione.
Il Consigliere Palumbo, chiesta e ottenuta la parola, chiede un chìarìmento sugli anticìpi di cassa e
sul mLrtÙr.

Il dott. La Rocca specitìca che sar.anno .lestinati a casi specilici e che, in linea di massima, sono
struttur'atÌ come un fido bancario.
Il Consigliere Longo, chiesta e ottenuta la parola. chiede se per la riscossione deÌle somme ci si
avvale ancora dell'azìenda "Riscossione SìciÌia" e chiede ulteriori chialinenti relalivi al Dresunto
incasso derivante daÌÌe multe per ià \'iolazione del codice della stÌ-ada dienendo che le Drevisioni al
ri!uJrdo .'rno 5tdle cc.ederti.
Il dott. La Rocca sponde che si sta dando un nuovo impuÌso all'aziencla..Riscossione Sicilia,.per
la Ìotta all evasione e che ciò comporterà ùna maggiore attenzione alla qualità dei servizi er.ogati
allìnchè i1 contribuente non si senta vessato: dguardo le enùate derivanti dal pagamenro delle multe
ritiene che sìa un atgomento patrìmoniale che esula dalie proprie competeùze; precisa che
comunque sr sta provvedendo all'elirninazione dei resìdui attìvi tramite la cancellazione al fine di



equilibr,Lre entrate previste ed enuate riscosse e che viene messo in atto un monitoraggio in modo
contlnuaùvo.
Il Presidente chìede se sono previsti nuovi strumenti pei la lotta aÌl'evasione fiscale quali, ad
esempio, la geolocalizzazione; inoltre chiede quanto il Piano di Valorizzazione e Alienazione incide
sul bilancio e quali spese vi sono per gÌì affitti degli immobili.
Il dott. La Rocca dichiara di non essere a conoscenza di nuovi stÌxmenti in quanro non dgùarda il
proprio ambito di pertinenza: tibadisce che comunque vi è un'attivirà volta al potenziamento e aÌ
suppolto alla "Riscossione Sicilia"; tiguardo al Piano di Valorizzazione e di Alienazione, precisa
che si tratta di somme poco Ìevanti; infine, relatìvamente alle uscite per gli alfitti non vi sono
differenze significative rispetto agli anni precedenti visto che, già da rempo, è stata messa in afto
una politica volta all'utilizzo di immobili di propietà comunale.
Il Consigliere Gallè, chiesta e ottenuta la parola. chiede se sono previsti aumenti di aÌiquote.
Il dott. La Rocca conferma che le aliquote rim:Lrranno le stesse deli'anno precedente.
Il Presidente, verificaro che non vi sono altre iichiesre d'intervento, ringrazia il dort. La Rocca e
dichiara chiusa la trattMione del punto n. 3; quindi, alle ore 13.15, sospende la seduta per dieci
minuti al fìne di congedare Ì'ospite.
Alle ore 13.30, il Presidente, assistito da1 Segretario dott.ssa Conforti, dispone l'appello al
termine del quale, oÌtre lo stesso, risultano presenti i seguenti n.8 Consiglie : Amore, Di Napoli,
Gallè, Governale, Longo, Palumbo, Romano e Schembri (presenti n.9); constatata la
sussistenza del numero legale dichiara apefta la seduta proseguendo i lavori con la trattazione del
punto n. 2 avente ad oggetto 'Approvdaitne yerhali delle setlure precedentí". qLrindi dà ierrura del
verbalerelatjvoallasedutadelgiomo28/08/2011,vedficatochenonvisonofichiested'inte,ento
al riguafdo, pone lo stesso in votazione per a.Ìzata di mano.
L'espressione deì r.oto ha il seguente esitol
Dresenti n.9
votanti
astenuti

n.9
nessuno

farorevoli n.9

favorevoli n.8

contrari nessuno
Il verbale è appfovato all'unanimità dei presenti.
Alle ore 13,40 il Consigliere Romano esce dall'aula (presenti n, 8).
II Presidente propone il prelievo del punto n. 13 all'O.d.G. avenre ad oggetto << Mo:iane a firma
de[ Cons. Longo: "Richiestd L!í nlrnLÍenaíofie del mur.) prcsente in rid C. PerdlttL ltruÍa ald rial
Thaon de Reyel a rìa R. Marturdno" >> visto jl carattere di urgenza che dveste l,algomento: quindi
verificato che non vi sono inteiventi né favorevoÌi né contrari alÌa richìesta, pone la stessa ìn
votazione per alzata di mano.
L'espressione del voto ha il seguente esito:
presenti n.8
votanti n. 8
astenuti nessuno

contrari nessuno
Il prelievo è approvato al1'unanimità deì presenti.
Alle ore 13.41 il Consigliere Romano rientra in aula (presenti n, 9).
Il Consigliere Schembd, chiesta e ottenLrta Ìa pi|roìa, dichiara di presentare una mozione avente ad
oggetto "Ri(,ài€rld puli7.ía e boniJicu dei teguenti trdti .li nrci,:lpie.le compresi rra vitt G.B.F.
Ba:tile e ria del Fervale" e ne dà lettura
Il Consigliere Romano. chiestà e ottenuta la parola, chiede copia della mozione di cui aÌ punto n.
13 prelevato; pertanro il Presidente. accolta la richiesta, alle ore 13,45 sospende la seduta per
cinque mjnuti; aÌle ore 13,50, assistito dal S€gretario dott.ssa Conforti, dispone I'appello aì
iermine del quale, oltre lo stesso, sultano presenti i seguentì n,8 Consiglieri: Amore, Di Napoli,



Gallè, Governaìe, Longo, Palumbo, Romano e Schembri (presenti n,9); constatata la
sussÌstenza del numero legale dichiara aperta la sedlrta e invita il Consigliere Longo, in qualità dì
fimatalio della mozione prelevata. a illustrare la stessa.

Il Consigliere Longo dopo avere specificato esattamente il siro in questione, fa presente che il
muro di cui all'oggetto costituisce grave pericolo per Ì'incollrmità dei passanii in quanto dà segni di
cedimento strutturaÌe causando, ùa I'altro, la formL|Zione di pietrisco che mette a rcpentaglio aùche
la sicurezza stradale; ìntine chiede, nel caso che il sLìddetto muro risultasse .1i proprietà pdvata, che
1'Amministrazione si îaccia carico di individuarc I'intestataÌio e di intimarne allo stesso la messa in
sicurezza.
Il Presidente, .lopo avere comunicato di avere già inviato una segnalazione agli Uftici di
per'tinenza. dichiara aperta la discussione generale.
Il Consigliere Romano, chiesta e ottenula 1a p,Lrola. alla luce di qùanto espresso, .lichiara di
presentare un en'ìendamento aggiuntivo che espÌiciti la richiesta all'Amministrazione relativa
aÌÌ'indiliduazione deÌl'eventuale proprietario e aj provvedimenti consequenzialj
fl Consigliere Longo, chiesta e ottenuta 1a parola, dichi.ua di concordaLre con la proposta di
emendamento.
Il Presidente, alle ore lil.00, sospende la seduta per cinque minuti al fìne dì consentite
l elaborazjone e la sresura dell'emendamento; quindì. alie ore 1i1.11. assistito da1 Segretario
dott.ssa Conforti, dispone I'appello a1 temine del quale, oltre lo stesso. risultano presenti i
seguenti n.5 Consiglieri: Amore, Gallè, Longo, Palumbo e Romano (presenti n, 6); constatata la
sussistenza del numero legale dichiaaa iìpeÌ1a la sedutà e, ad integrazjone di quanto poco priùra
dichianto, dà lcttura delÌa rjchiesta cli messa in sicurczza del muro inviata a propria fìrma agli
Uffici di petinenza comunicando di averc ricevuto un dscontro dalla COME 1a quale, a sua volla.
ha inoÌtrato la segnalazione all'Ullcio Edilizìa Pubblica.
Il Consigliere Longo, chìesta e ottenun la paÌola. presenta, a îirma congìunta con il Consigliere
Palumbo e Romano Ì'emendamento aggiuntivo aÌÌa mozione in trattazione che così recital
<< aggìungere nelÌa pafie dispositiva, dopo la piuola "rzfiedl ltri', la frase "messa in sicurczad" ed

alla fine del periodo la lrase "intimandone, in ipotesi di esclusiru propriexì del muro che cí
impegncl. La rc[11îia risîruîîLtrd:.iane a cdríaÒ del prív1tÒ inteitutdrio">>.
Il Consiglio, su proposla del Presidente, sostituisce lo scrutatore Consigliere Governale con il
Consigliere Palumbo.
Il Presidente, dopo aveae dato Ìettura dell emendamento aggiuntivo e veriîicato che non vi sono
lnteNentì al dguardo. pone 1o stesso in votazione per alzata di mano.
L'espressìone del voto ha iÌ seguente esito:
presenti n. ó
votanti n, 6

astenuti nessuno
fal oreroli n.6
conlran nessuno
L'emendamento aggiuntivo è àpprovato all'unanimità dei presenti.
Il Presidente, verificato che non vì sono richieste d'intervento, dichìaÌ.ì chiusa liì discussione
generalle e pone in votazione, per alzata di mano, la nozione emendata di cuì al punto n. 13

all'O.d.G.
L espfessione del voto ha il seglÌente esrto:
presenti
votanti
asÎ€nuÎi

n,o
n.6
nessuno

favorevoli n.6
conttan nessuno
La mozìone emendata, è approvata all'unanìmità deì presenti.
Alle ore 14,19 entra in aula il Consigliere Schembri (presenti n. 7).



Il Presidente, sentiti ì Capigruppo, propooe ii prelievo del punro n. l5 all'O.d.G. avenre ad oggetro
<< Mo..ione a Jinna del Cons. Gattè Maria: "Ri.liestct riJacimento strisce pedo ,:Lli di rid.lei
Cantieri e rìo Mantepellegrino" >>; cluindi. verìlicato che non vi sono interlenti né favorevoli né
contrari alla richiesta, pone la stessa in votazione per alzata di mano.
L'espressionc del voto ha il sesuente esiro:

favorer oli n.7

presenti
votanti
astenuti

presentl
votanti
astenuti

n-/
n. l
nessuno

n. I
nessuno

contrari nessuno
Il prelievo è approvato all unanimità dei presenti.
Il Presidente invila iÌ Consigliere Gallè, in qualità di fimataÌia della mozione, ad illlrsttate la
Stessa.

Il Consigliere Gallè, dopo avere indicato con precisione i due siti in qucstione, sottolinea il
pedcoÌo per I'incolumità dei pedoni e per la sicurezza stradale causato dalÌa scalsa visibilità degli
attraveISameoti pedonali.
Iì Presidente, dopo avere infoÌ'rnato che gli inteNenti di manutenzione segnalati all'AMAT
!engono prevalentemente inseriti nella programnìazione bimestrale dei làvori tenendo conto delle
esigenzc dcl territorio. dichiaLra apeftà la discussione generale.
Il Consigliere PÀlumbo. chiesta e ottenuta 1a p,ùola, cogÌie l'occasione per chiedere che I'AMAT
rispetti il regolamento vìario in vigoÌe riguardo al posizionanenlo deglì atnaversamenti pedonali
afîinché venga mantenuta la distanza prevista tra l'ultìma auto in sosta e Ìe sÍiscc.
ll Presidente precisa che la collocazjone de11a segnaletica orjzzontale, così come tutti gli intervend
che non riguaÌdano 1a manutenzione e che comportano modifiche, non sono di pe inenza
deU'AMAT e possono essere attuati solo tramite ofdinanza dirigenziale emessa dall'Uftcio
Mobilit:L Llrbaùa: inoltre coglie I'occasìone per-evidenziare iÌ malcostLrme diîfuso di lasciare in
sosta le auto coprendo, anche in modo paúiale, gli attraveAamenti pedonali e impedendo così il
rifacimento degli stessi che avviene nelle ore nottume.
Il Consigliere Longo, chiesta e ottenuta la parola, riterrebbe oppoÍuno che Ì AMAT rcndesse nota
la programmazione sìa ai cittadini sia ai Consiglieú: a tal fiùe propone c1i chiedere un mcontro con
un funzionario dell'Azienda.
Il Presidente concorda con quanto espresso e auspica di otteoere un confronto con l'Ufficio
Mobilità Urbana al îine dj conoscerne la programmazione e verificare Ìa possibilità cli inserire anche
gli jnterventi dchiestiì lluindi, \'erjficato che non vi sono Ìrlteriorj richieste d'intervento, dichiara
chìusa la discussione generaÌe e pone ìn votazione, per alzaia di mano, la mozione trattata.
L'esoressione del voto ha il sesuente esito:

favorer oli n.7
contrari nessuno
La mozione è approvata all'unanimità dei presenti.
Alle ore 14.,11, il Presidente sospende la seduta per due minuti al fine di confeÌire con i
Capigruppo sull'ordine dei ìavorì; alle ore 14.i17, assistito dal Segretario dott.ssa Conforti,
dìspone I'appello al termine de1 qua1e, oÌtre lo stesso. risultano presenti i seguenti n.6 Consiglieri:
Amore, Gallè, Longo, Palumbo, Romano e Schembri (presenti n,7); constatara la slrssistcnza
del numero legale dichiara apena Ìa seduta; sentiti i CapigÌ'uppo e visti gli argomenti all'O.d.G., alle
ore 14.47. dichiara chiusa la seduta.

Il Presidenteo
Dot
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